
Gti obiettivi IL geinn- e
«CORE NETWORK: OGNI PORTO «IL BUDGET È QUASI DEFINITOSPECIALE IDROCARBURI I
DOVRÀ DOTARSI DI FACILITIES E PUÒ PORTARE VANTAGGI
PER REFUELLING LNG» AL SISTEMA PORTUALE»
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L'Unione Europeo ha messo
sul piatto 1 0 ' l'ardi di eu ro
per la promozione dell'utiliz-
zoell . Che ruolo può
gioca il porto di Livorno ri-
spetto a questa partito?

Al porto di Livorno può giocare
un ruolo chiave per contribuire a
risolvere il problema ormai prossi-
mo per il rifornimento del GNL
per le navi, peri veicoli pesanti,
peri mezzi operativi portuali e
per gli usi civili e industriali. L'Au-
torità Portuale di Livorno è stata
la prima Authority a presentare
un progetto complesso per lo svi-
luppo della Filiera GNL nell'Alto
Tirreno. "MEANING nitiative:
LNG Northern Tyrrhenian Distri-
bution Network", questo è il no-
me dell'iniziativa che costituisce
la piattaforma strategica di inter-
vento del Porto di Livorno e del re-
lativo partenariato industriale a
sostegno della costituenda filiera
LNG.Tale iniziativa, che è stata
presentata n tandem con un
pool di soggetti privati locali quali,
CostieroGas Livorno (Eni), OLT
Offshore, Gas&Heat, Higas, Glo
bal Service e Rina è stata nserita
nel progetto nazionale GAINN-
MED (Gas nnovation Network
Mediterranean) - il masterplan
nazionale per lo sviluppo del
GNL nell'ambito dei porti taliani -
guidato da MITIMISE ed appro-
vata confinanziamenti in ambito
della cali "CEF (Connecting Euro-
pe Facility) Transport 2014 indi-
rizzoGAINN4CORE"».

Livorno può diventare un
hub -per l'approvvigiona-
mento, o stoccaggio e l di-
stribuzione del combustibi-
le"?

«L'obiettivo è quello di supporta-
re, attraverso 'impiego ntegrato
di fondi CEF, nvestimenti propri
di Autorità Portuale ed nvesti-
menti privati delle società dei par-
tenariato ndustriale locale che
già operano nel settore GNL, lo
sviluppo ndustriale e 'effettiva
applicazione di soluzioni infra-
strutturali e tecnologiche per lo
stoccaggio, a fornitura, la distri-

buzione e la logistica del GNL
quale combustibile alternativo
perla navigazione, per 'alimenta-
zione di mezzi e macchine opera-
trici portuali, per il trasporto stra-
dale e perla generazione di ener-
gia pulita. Dal punto di vista stra-
tegico- trasportistico, come indi-
ca chiaramente l'esperienza del
Mar Baltico, ogni porto di classe
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Una questione i m portante
é rappresentata dalla
ma ncanza di un quadro
normativo chiaro e certo
peri processi autorizzativi

"A" o, con la terminologia euro-
pea, ogni porto del "core net-
work", deve dotarsi, nell'orizzon-
te temporale 2020, di facilities
per il refuelling LNG. n un tale
scenario, il Porto diLivorno può
giocare un ruolo chiave per contri-
buire a risolvere il problema prin-
cipale dei rifornimento GNL tanto
perle navi che peri veicoli pesan-
ti. Dal punto di vista strategica-in-
dustriale, va segnalato chela pre-
senza di facilities LNG rendebari-
centrico il porto di Livorno che,
tradizionalmente, è anche polo
gas & oil e della chimica. La pre-
senza di un deposito costiero
"scalabile verso l'alto" consolida
e rafforza il tessuto industriale co-
stiero e la sua attrattività, anche
in virtù della prossimità territoria-
le di soggetti leader in termini dik-
now-howsul GNL. Perquantoso-
pra esposto, e facendo leva an-
che sulla maturità ndustriale
espressa dal tessuto imprendito-
riale operante sul proprio territo-
rio, Livorno può divenire il pivot
della prima rete completa di distri-
buzione di GNL, che si estende
su un ambito corrispondente
all'area di cooperazione dei pro-
gramma transfrontaliero Italia-
Francia marittimo. Livorno può
inoltre essere la cerniera mare-
terrache alimenta, anche con l'In-
termodalità GNL (ISO Tank con-
tainer), la nascente rete naziona-
le di distribuzione GNL perveicoli

pesanti (prima stazione realizza-
ta da ENI aPiacenza; seconda in
fase avanzata a Pontedera

ilMinistero delle infrastruttu-
re considera l'iniziativa di Li-
vorno una delle più avanzate
del progetto GAINN -MED . Ci
spiega quali sono gli elemen-
ti fondamentali?

«Stessa intende investire e pro-
muovere investimenti di partner
industriali in vista della creazione
di una rete completa perla distri-
buzione dei GNL nel Nord Tirre-
no, facendo leva sull'impianto
strategico e fondamentale di ri-
gassificazione off-shore OLT FR-
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«Può essere 'chiave' per
contribuire a risolvere il
problema del rifornimen-
to. 'eaning Iniziative: Lng
Northern Tyrrhenian Di-
stribution Network ' è il no-
me dell'iniziativa che costi-
tuisce la piattaforma stra-
tegica di intervento del Por-
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Lo stato deLL1n 1ziativa
Al punto di forza è che
siamo ben oltre la fase
degli studi, ma abbiamo
awiato la progettazione di
un intervento in cui
attorno al ruolo dell'AP,
sono presenti con

SU Toscana, già esistente ed
operativo, e su un nuovo impian-
to on-shore, in ambito portuale. II
punto di forza di questa iniziativa
e che siamo ben oltre la fase de-
gli studi, ma abbiamo avviato la
progettazione di un intervento in-
tegrato in cui attorno al ruolo di
catalizzatore dell'Autorità portua-
le, sono presenti con interventi
concreti partners industriali che
coprono l'intero ciclo:l'approwi-
gionamento, lo stoccaggio, la di-
stribuzione: nessun'altra iniziati-
va in talia ha questo livello di defi-
nizione e di integrazione pubbli-
co-privato»

Qual è lo stato di avanzamen-
to del Pro etto nazionale

-
«Di recente è stato approvato da
parte della Commissione Euro-
pea e attualmente in corso di
coordinamento con il Ministero
delle nfrastrutture e dei trasporti
perla definizione dei budget e de-
gli investimenti locali - circa 14 mi-
lioni di euro - che porterebbero
notevoli benefici nel sistema por-
tuale-cittadino».

Quali fattori sono ritenuti de-
terminanti affinché g li opera

-tori investano nella ilie del
Lin Italia?

«Fermo restando che i parametri
sopra evidenziati hanno un impat-
to profondo sulla nascita e il con-
solidamento di una filiera GNL su
scala nazionale, esiste un ulterio-
re fattore determinante chepuò
avere un carattere ostativo alla
realizzazione di iniziative impren-
ditoriali in questo settore, ossia la
mancanza di un quadro normati-
vo chiaro e certo per la definizio-
ne dei processi autorizzativi, che
consenta di svolgere le attività au-
torizzative in tempi brevi e certi.
Proprio per questo il nostro ente
sta coordinando azioni congiunte
MITIMISE per contribuire in ma-
niera diretta alla realizzazione
dei primo Piano Nazionale Strate-
gico per l'utilizzo dei GNL. Al mo-
mento, l'obiettivo è quello di conti-
nuare l'azione coordinatrice dei
soggetti privati e far diventare Li-
vorno Hub logistico del GNL per
tutto l'Alto Tirreno».



AUTHORI
Il segretario dell°Autorità
Portuale , Massimo Provinciali,
ha analizzato le potenzialità del
Porto di Livorno e il ruolo
chiave del terminal Olt in
questa fase di sviluppo
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